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radio di Castelnuovo. Passarono ore ed ore senza che 
giungesse risposta alcuna e senza che la situazione 
mutasse. Ma negli animi dei ribelli cominciò a farsi 
strada la sfiducia.

Verso l’imbrunire il capo di Stato Maggiore del 
Sankt Georg ricevette con grande gioia e sorpresa la 
seguente lettera, pervenuta misteriosamente nella sua 
cabina:

„Onorevolissimo signor Comandante!

„Noi vogliamo con questo scritto tranquillizzare 
tutti gli ufficiali e, come prova della nostra fedeltà 
alla Patria ed all’ Imperatore, noi domattina tenteremo 
di mettere in libertà i signori ufficiali e restituire il 
comando allo Stato Maggiore. Certamente ciò è assai 
difficile, ma noi tenteremo di riuscirvi, e per ciò:

„Nell’assenza dell’attuale comandante (Sesan) noi 
manderemo fuori bordo in servizio di pattuglia da 150 
a 200 uomini scelti fra i dimostranti ; così si ristabi­
lirà qua e là l’ordine, ma in due tempi, e noi non la­
sceremo tornare costoro a bordo, ed anzi cercheremo 
di accordarci con tutte le unità per ristabilire tutto 
come prima, liberare gli ufficiali ed obbedire ai loro 
ordini. Nel frattempo verrà imprigionata la pattuglia 
di 150-200 uomini.


